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PARTE UFFICIALE
AVVISO DI CORTE

8. H. il Re ha ricevuto oggi, alle ore 14,30, in
udienza solenne, S. A. il Principe Miaza MALCOM KIIAN,
il quale ha avuto l'onore di presentare alla Maestà
Sua le lettere con le quali S. M. lo Schah di Persia
lo accredita presso questa Real Corte in qualità d'In-
viato Straordinario e Ministro Plenipotenziario.

Roma, 30 aprile 1899.

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

S. M. in occasione della festa di S. Maurizio si e degnata
fare le seguenti nomine e promozioni nell' Ordine dCL

SS. Maurtzio e Lazzaro.

Sulla proposta del Ministro del Tesoro:

Con decreto del 19 gennaio 1899:
A commendatore :

Callegari comm. prof. Gherardo, direttore capo divisione nel II'
nistero d'Agricoltura, Industria e Commercio.

Ad uffisiale:
Travali comm. Benedetta fu Giovanni, direttore capo divisione

alla Direzione generale del Tesoro.
Ottini cav. Domenico, ragioniero alla Corte dei conti.

A cavaliere:
Visentini cav. Cristoforo Luigi, direttore capa divisione alla

Corto dei conti.

De Brun car. Alessandro di Pietro, ragioniere id.
Moreno cav. Ernesto di Angelo, id. id.

Sulla proposta del Ministro della Guerra:
Con decreto del 15 gennaio 1899:

In considerazione di lunghi e buoni servizi.
A Grand'uffiziale :

Besozzi cav. Giuseppe di Giacomo, Tenente Generale.
A commendatore:

Stevenson cav. Luigi di Giacomo, Tenente Generale.
Fecía di Cossato nob. Luigi di Luigi, id.
Aymonino cav. Carlo di Cesare, id.

Ad uffiziale:
Stevani car. Francesco òi Cristoforo, M,ggior Generale.
Sapelli di Capriglio cav. Enrico di Ferdinaulo, id.
Bonessa cay. Alessandro di Giuseppe, Colonnello nel personalo

permanente dei distretti, in posizione di servizio ausiliario.
Vaquer Paderi cav. Luigi di Vincenzo, Maggior Generale.
Berta cav. Luigi di Giovanni Andrea, id.
Moni cav. Onorato di Giovanni, id.
Bellingeri cav. Giuseppe di Carlo, id.
Volpini cav. Garlo di Giovanni, id.
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Schellini cav. Tommaso di Pietro, Colonnello d'artiglieria.
Aprosio cav. Emilio di Guglielmo, Colonnello d'artiglieria.
Aprosio cav. Francesco di Guglielmo, Maggior Generale.
Brusati cav. Roberto di Giuseppe, id.
Massone cav. Emilio, id.
Gastinelli car..Giovanni di Pietro, Colonnello di Stato mag-

giore.
A cavaliere:

Lavista cay. Giovanni di Ferdinando, Colonnello nei carabinieri
Reali.

Simondi cav. Augusto di Carlo, id. id.
Modena cav. Giulio di Israele, Tenente Colonnello nel personale

permanente dei distretti.
Borella cav. Antonio, id, id. id.
Cabigiosu-oav. Goeimo di Cosimo, id. yd.
Raimondi car. Enrico di Angelo, id. id.
Langosoo dei conti nob. Federico, id. id.
Toselli car. Gaetano, Teneato Colonnello d'artiglieria.
Pinto cav. Antonio, di Sadhele, Tenente Colonnello medico.
Luzzi cavy,Candido di Luigi, Tenente Colonnello nel personale

permanente dei distretti.
Fiore cav. Augusto di Giuseppo, id. id.
Sasia.cav.,Giovaqui diþoppico, Çolonnello difanteria.
Rolandi cav. Giovanni di Gio. Battista, id...
Rossi car." Arrigo dijAlessandro, Tenente Colonnello d' artiglieria.
Tortello cav. Pio di Pietro, Tenente Oolonnello d'artiglieria.
Dulso dapetscay. Ettora di Camillo, Tenente Colonnello nei Reali

carabinieri. •

M9nescalchi car. Ludovico di Luigi, Tenente Colonnello me-

dico.
Ianiolo cav. Costantino di Giovanni, id.
Giaria nob. Francesco di Pietro, Tenente Colonnollo d' arti-

glieria.
Ponzo cav. Giuseppo di Giuseppe, Colonaallo di fanteria.,
Galeino car. Teodoro, Tenente òolonnello di fanteria.
Caligaris car. Luigi di Pietro, id.
Carelli cav., Alfonso di Giusegge, Col,onnello id.
Giaoosa cav. Augyto _di Giuseppe, id.
Ranieri-Tenti cav. Francesso di Luciano, id.
Solaro cav. Emilio di Pieti•o, id.
Soave e av. Alessandro di Alessandro, id.
Costa-Rochis cav. Paolo di Lorenzo, id.
Fiastri cav. Eugenio di Giovanni, Tenente Colonnello di fanteria.
Gargiolli nob. Ippolito di Girolamo, id.
Piettopaolo cav. Antonino, id.
Bertinatti cav. Ernesto di Giacomo, id.
Parisio cav. Saverio di Francesco, id.
Bortolotti cav. Cesare di Giuseppe, id.
Boselli nob. Edoarlo di Dario, Maggiore d'artiglieria nella ri..

serra.

In considerazione di speciali benemerenze:
Corvetto car, Cesare di Giovanni, Maggiore d'artiglieria.
Mirandoli cav. Pietro di Celeste, Maggiore del genio.
Maatari cav. Antonio di Filippo, id.
Bobba cav. Giusappa di Giovanni, Tenente Colonnello conta-

bile.
Pedretti cav. Andrea di Pietro, Maggiore di fanteria nella ri-

serva

Monti cav. Giovanni di Giuseppa, capo sezione di ta classe nel
Ministero dello guerra.

Gagna cav. Giovenale di Gio. Battista, ragioniere geometra capo
di 2a og

In considerazione delle benemerenze acquistate
eerso la istituzione del Tiro a segno nazionale:

Marini car. Antonio di Effisia, Maggiore nel personale perma-
nente dei distretti, a tiposo.

In considerazione delle benemerenze acquistate
verso l'Associazione della Croce Rossa Italiana:

ßartalini cay Emilio di Odoardo, Maggiore medico nella ri-
serva.

Bolognini cav. Pirro di Gaetano, consigliere segretario del Sotto-
comitato regionale di Bologna.

Sulla proposta del Ministro delle Poste e dei Tole-

grafi:
Con decreti del 15 gennaio 1899:

Ad umziale:
Gamond comm. Carlo di Gustavo, direttore capo divisione nel

Ministero.
Baratono comm. Alessandro fu Pietro, direttore provinciale delle

Poste.
A oavaliere:

De Paoli cav. Eusebio di Angelo, dirottore principale dei Tele-

grafi.
Castrofini car. Michele di Franceseo, capo sezione nel Ministero.
Navarini car. Gio. Benedetto di Luigi, direttore provinciale delle

Posto.

Sulla proposta del Ministro di Grazia o Giustizia e

dei Uniti:
Con decreti del 19 gennaio 1899:

A dommandatore:
Di Marco comm. Pietro, Prinii Aresidente delh Corte d'appello

di Messina.

Broggi comm. Isidoro, Procuratore Generale presso la Corte d'ap-
pello di Firenze.

Ad ufBsiale:
Ferrari cav. Carlo Ignazio, Consigliere della Corte di Cassazione

di Torino.

Spaziani car. Antonio, id. id. di Roma.
Petrilli car. Oreste, id. id. id.
Romano cav. Vineenzo, id. id. id.
N¾ila cav. Leortardo, Ptesidente di sozione della Corte #'appello

di Trani.
Marsilio car. Pietro, sostituto procuratoro generale presso la

Corte di cassazione di Roma.
A cavalieret

Pinto ear. Carlo, Consigliere della Corte d'appello di Napoli.
Natale cay. Gennaro, id. id.
Marsala cav. Gaetano, Consigliere di sezione della Corte d'ap-

pello di Potenza.
Manfroni cav. Cesare, Cons'gliere della Corte d'Appello di Venezia
Vanzetti cav. Vittorio, id. id. id.
Bonini cav. Agostino, id. id. Lucca.
Niutta cav. Nicola, id. id. Roma.
Silvestri cav. Cosimo, id. id. Firenze.
Guglielmi cav. Achille, sostituto procuratore generale presso la

Corte d'appello di Tran°.
Mancini cav. Gaetano, sostituto procuratore generale reggente

l'ufBoio di procuratore generale presso la sezione di Corte
d'appello di Potenza,

Barrell1 cav. Francesco Saverio, sostituto procuratore generale
presso la Corte d'appello di Napoli.

Sarti car. Ermenegildo, Consigliere della Corte d'appello di Fi-
renze.

Restivo-Gallo cav. Modesto Antonino, sostituto procuratore ge-
nerale presso la Corte d'appello di Palermo.

De Prisco cav. Nicola, procuratore del Re presso il Tribunale
civile e penale di Napoli.

Monichini cav. Carlo, id. id. di Perugia.
Alvaro cav. Nicola, capo sezione nel Ministero di Gragia o Giu-

stizia o dei Culti.
Perucchetti cav. Giulio, sacerdota in Centallo.
Panciatichi cav. Temistoele, presidente del Consiglio notarile di

Forll.
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Sulla proposta del Ministro degli Affari Esteri:
Con decreti del 19 gennaio !899:

A commendatore:
Orfini conte Ercole fu Alessandro, Inviato straordinaria o Ministro

plenipotenziario.
Ad afûziale:

Bruni-Grimaldi cav. Francesco fu Nicoli, Regio consolo di la
classe.

Marazzi conte Antonio fu Paolo, id.
Bizio ear. Leopoldo di Bartolomeo.
Panaano ety. Maurizio.

A cavalieret
Ghisi Ernesto, reggente il R. Consolato di Schanghai.
Scalabrini prof. Angelo fu Luigi, R. Provveditore agli studi, i-

spettoro generale delle scuole Italiane alPEstero.
Pesce ing. Gastone.
Georgi Pao'o fu Dimenico.
Sugaini Giovanni fu Giovanni.
Geisser Albarto.
Iombardo Adriano fa Francesco.
Cresta Mario di Vittorio.
Durai Francesco fu Vincenzo.

Sulla proposta del Ministro delle Fínanze:
Ccn dacrati del 15 gennaio 1899:

A commendatore:
Ramao comm. Giuseppt, direttore generale del Catasto.

Ad ufüzlale:
Pantass> oxy. Paolo, intendante di Ananza di 16 elasse.
Botti comm. Domenico, direttore capa diviÃioÅe di 2 elasse nel

Ministero dalle Ananie.
Bo idi comm. ing. Enrico id. id.
Ricola ing. comm. Giuseppo, ispettore degli Ufflei tocaici di fi-

ninza.

A cavaUere:
Diater¡a cav. Carlo, Intendento di finanza di 2a classa.
Villavecchia cav. dott. Vittorio, Direttore del laboratorio chimico

della Direzione generale delle gabelle.
Cat nini cav. Pietro, capo sezione amministrativo di la classe

nel Ministero delle finanze.
Selicorni cay. avv. Luigi, Direttore di 26 olasse nello dogane.
Bellet cay. Giovanni, agente superiore di la classe nell'Ammini-

st:azione delle imposte diretto.
Chelli car. Gaetano Carlo, capo sezione amministrativo di 2a

classe nel Ministero delle Enanze.
Signorini cay. Federico, Ispettore catastale di 2a classe.
Biancheri cay. Eugenio, ingegnere capo di la classe negli Utilet

toonici di Ananza.
Cardia cav. Franceseo, Capo sezione di ragionária di 3* elasse

nel Ministero delle finanze.
Papassoni cav. dott. Valmiro, Capo sezione amministrativo di 3a

classe nel Ministero delle finanze.
ËoÏtani cav. gott. Giuseppe, id. id.
Mancini cav. avv. Giuseppe, Presidente della Commissione pro-vinciale par le imposto dirette in Aquild.
Sulla proposta; del Minisiro dell'istrazione Pul>blica:

Con decreti del 19 gennaio 1899:
Ad afBaiale:

Rava comm. Vittore, capo divisione al Ministero della Pubblica
Istruziono.

Mariani cav. prof. Cesare, pittore.
Seellingo dott, comm. Mariano, Jbero docente nella R. Uni-

versità di Roma.
Santarelli dott. Antonio, R. Ispettore dei Monumenti e Scavi.

A cavaliere:
Mari prof. comm. Erasmo, benemerito dell'istruzione popolire.
Via Pietro, architetto.

Pranzetti cav. rag. Carlo, capo sezione al Ministero della Pubblica

Istruzione.
Malacrino cav. Pasquale, di Reggio Calabria, benemerito del-

l'.struzione popolare.
Poggi cay. prof. Tito, direttore della cattedra ambulante di agri-

coltura nel Polesine.

Maggiora Arnaldo, professore nella R. Università di Modena, as-
sessore comunale par l'igiene, direttore dell'istituto d'igiene
di quella R. Università.

Manna prof. Gennaro, deputato al Parlamento, libero docente
nella R. Universita di Roma.

Romisj cav. prof. Augusto, ispettoro centrale al Ministero della
Pubblica Istruzione.

Trineheri prof. cay. Teresio, libero docente della R. Università
di Roma.

Apolloni cav. Adolfo, pittore, presidente del Circolo Artistico
Internazionale di Roma.

Bonfigli Clodomiro, deputato al Parlamento, professoro di olinica
psichiatrica, direttore del Manicomio provinciale di Roma.

Profeta car. Giuseppe, professore ordinario della R. Universitå
di Genova.

Sayno Antonio, professore ordinario nel R. Istituto tecnico su-
periore di Milano.

Sulla proposta del Ministro della Marina:
Con decreti del 19 gennato 1899:

A commendatore:
Gargano Gioacehino, Ispettore nel Corpo del genio navale.

Ad affLziale:
Fergola Salvatore, Øspitano di Valcello nello Stato Maggiore

generale dëlla R. Marina.
Corimele Erneato, Direttore nel Corpo del genio navale.
Gambetta Poderloo, Direttore. capo divisione di 2* classe nel per-

sonale del Ministero.
Ascoli Domenico, Capitano di porto di la classo nol personale

delle capitanerie di porto.
Cerruti Emilio, direttore del registro italiano a Genova.

A cavaliere:
Agnelli Cesare, Capitano di fregata nello Stato Maggiore generale

della R. Marina.
Coltelletti Giuseppe Ettore, id. id.
Somigli Alberto, id. id.
Casella Giovanni, id. id.
Ripa di Meana Vittorio, ingegnero capo di 1a classe nel Corpo

del genio navale.
Coletti Francesco, medico capo di la classe nel Corpo sanitario

militare marittimo.
Rama Edoardo, commissario capo di la classe nel Corpo sanitario

militare marittimo.
Trapani Luigi, Capo sezione di la classe nel personalo del

Ministero.
De Agostini Glaeomo, Capitano di porto .di 26 elasse nel Corpo

delle capitanerie di porto.
Boccardo. Gioacchino, Contabile nel personale contabile della

R. Marina.

Sulla proposta del Ministro dolP Interno:
Con decreti del 29 gennaio 1899:

A commendatores
Ferrari comm. avv. Carlo fu Luigi, Prefetto.

Ad uffisinle:
Santarelli car. Apelle fu Giacomo, Consigliere comunale di Forli.
Salvarezza comm. avv. Cesare, Direttore capo dáieione nel Mini-

stero dell'Interno.
Santoliquido comm. prof. dott. Rocco, id.
Fanelli comm. avv. Costantino fu Pasquale, Prefetto.
Tomasini comm. Francesco di Nicola, id.
Toni comm. avv. Ulisse di Diomede, id.
Piras Lecca comm. avv. Sebastiano, id.
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Ambrosi cav. Alfonso, Tenente Colonnello comandante la Legione
déi caiabidieri Réati di Torino.

Sandri comm. Giorgio fu Matteo, Questore di Torino.
Acavaliere:

Baldovino cav. dott. Enrico di Angelo, capo sezione al Ministero
dall'Interno.

Fusinato cay. dott Gino fu Arnaldo, id.
Lutrario cav. dott. Alberto di Francesco, id.
Ballone cav. Giuseppe di Carlo, ragioniere oapo sezione id.
Gazzera cav. Carlo Alberto di Gostanzo, sottoprefetto di la ,¡,,,4,
Genfiaritini cav. dott. Francesco, id.
Speranza cav. dott. Benvenuto fu Franceseo, id.
Fossa cav. Lorenzo di Simone, id.
Del Mazza dott. Alfrelo fu Tito, Consigliere di prefettura di

la classe.
Cassano cav. Roberto di Giuseppe, Sottoprefetto di 16 classe.
Vitalba dott. Leonardo, id.
Grignolo dott. Giuseppe, id.
Lucio dott. Giuseppe, id.
Santini dott. Cirillo, id.
Sponzilli cav. Luigi, Tenente Colonnello comandante la divisione

dei Reali carabinieri di Torino.
Mathieu cav. Federico fu Carlo, lapattore di P. S. di 2* classe.
Cavatore cav. Francesco fu Benedetto, id. di 3a classe.
Gotti cav. Ermete fu Francesco, id. di la classe.
Seroeea car. dott. Gabriele fu Nicola, Consigliere di prefettura

di 4a classe.
Lioy comm. nob. Giuseppe fu Felice, ex-deputato al Parlamento.
De Polo cav. Pietro fu Luigi, Sindaco di Pieve di Cadoré.
Peratoner cav. dott. Mariano fu Giuseppe, Segretario capo ammi-

nistrativo provinciale di Traviso.
Oreglia canonico Don Domenico fu Pietro, pro sindaco di Fossano.
Guglielmi nob. cav. Guglielmo fa Francesco, già sindaco di

Majo!ati (Aneona).
Fortunato cav. Eurico fu Carlo, sindaco di Alessandria.
Campagna (dei Baroni) cav. Alfonso fu Luigi, id. di Corigliano

Calabre.
I'orrone comm. Emilio fu Mauro, id. di Foggia.
Esisato barone cav. Federico fu Benedetto, id. di Brindisi.
Troilo Francesco fu Giulio di Taranto.

Asquasciati comm. Bartolomeo f i Giuseppe, deputato provinciale
di Porto Maurizio.

Antici marchese comm. Giulio fu Camillo, sindaco di Recanati.

Guerrieri-Gonzaga marchese dott. Gíambattista, consigliere pro-
vinciale di Mantova.

Cade azzi cav. ing. Gio. Battista, sindaco di Como.
Casati cav. avv. Curzio di Luigi, id. di Forli.
Brunialti dott. Alessandro, Segretario di la classe nel Ministero

dell' Interno.

Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria
e Commercio:

Con decreti del 15 gennaio 1899:
Ad uffiziale:

Lemmi comm. Salvano di Adriano.
Raseri dott. Enrico di Michele, Capo sezione di 16 classe nel

Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio.

Masi Tullo di Giuseppe, ex-deputato al Parlamento, Calonnello
nel R. Esercito.

Michela avv. Mario, industriale.
A cavaliere:

Maraial Emilio di Giovarani, industriale.
SafB conte avv. Ilinaldo fu Aurelio.

Valli comm. Candido, proprietario in Narni.
Rava prof. Luigi, già sottosegretario di Stato per le Poste ed

i Telegrafi.
Quirici Girolamo fu Giovanni, Presidente della Camera di Com-

Inercio di Pavia.

Gancia avv.. Domenico fu Domenico, Capo sezione nel Ministero
d'Agricoltura, Industria e Conimercio.

Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici :
Con deeroti del 26 gennaio 1899:

A commendatore:
Manganella comm. avv. Domenico fu Tommaso, Direttore gene-

rale delle Opere idrauliche al Ministero dei Lavori Þubblici.
Ad uffusiale:

Sanguini cav. ragioniere Giuseppe Giovanni fu Giovanni, ispet-
tore capo di 2a classe nel R. Ispettorato Generale delle Strade
Ferrate.

Rambelli cav. Leonardo fu Giuseppe, ingegnere capo di la classo
nel Corpo del genio civile.

Galloni cav. Emilio fa Lorenzo Antonio, Ispettore di 2a classe
del genio civile.

A cavaliere:

Perroni ing. Agostino fu Carlo, capo ufficio d'arte e vice diret-
tore dello Stabilimento Ansaldo.

Falco cav. Luigi fu Girolamo, Ingegnere capo del genio civile.
Fasciolo Gio. Battista fu Giovanni, Capo sezione di ragioneria

nel Ministero.
Foresto cav. Serafino fu Stefano, Ispettore di 16 classe.
Giorgi cav Augusto fu Carlo, Capo sezione di ragioneria nel Mi-

nistero.
Gin dli avv. Oscar fu Cesare, capo sezione nel Ministero.
Vetrari avv. Romualdo fu Domenico, capo se2ione nel Ministero.
Stefani cav. Enrico, ingegnere capo di 16 classe nel genio civile.
Poletta car. Giacomo, id.

LEGGI E DEC.RETI

Il Numero 1(>1 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
dri Regno, contsene la seguente legge:

UMBERTO I

.

per grazia di Dio o per volonth della Naziono
RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Nella parte straordinaria dello stato di previsione
della spesa del Ministero del Tesoro, per gli esercizi
finanziari dal 1898-99 al 1901-902, sarà inscritto un

assegnamento annuo non maggiore L. 6,000, per prov-
vedere al pagamento della quota di concorso assunta
dallo Stato nelle spese di pubblicazione degli atti dol-
la Ropubblica Veneta.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ulliciale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spatti di osservarla e di farla osservare

como logge dello Stato.
Data a Roma, addi 27 aprile 1899.

UMBERTO.

VACCHELLI.

Visto, Il Guardasigilli: C. FINOCCHIARO-APRILE.
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Il Numero 14'l della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO 1

par grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Visto il Nostro decreto del 30 Inarzo 1890, n. 6786,
che istituisce una Deputazione sopra gli studî di Storia
patria, con sede in Ancona;
Visto lo Statuto di tale Deputazione, approvato col

Nostro decreto del 21 gennaio 1894, n. 14;
Vista la deliberazione presa dalla detta Deputa-

zione nella sua tornata del 30 ottobre 1898;
Vista la convenienza che la Deputazione medesima

possa tenere le sue adunanze non solo in Ancona, o

nelle altre città delle Marche, ma anche in Roma,
dove si conservano tanti insigni documenti della Storia
delle Marche;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per la Pubblica Istruzione ;

Abbiamo deöt•ëtato e decretiamo:

srelativo Regolamento, approvato col R. decreto 23
novembre 1879, n. 5170 (serie 2a) .

Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro be-
gretario di Stato per gli Affari di Grazia e Giustizia

e dei Culti;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'Archivio notarile mandamentale di Monte San Gio-

vanni Campano è trasformato in Archivio notarilo
comunale e posto sotto la dipendenza dell' Archivio
notarile distrettuale di Frosinone o sotto la vigilanza
di quel Consiglio notarilo.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inser‡o nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservarä.

Dato a Roma, addl 2 aprile 1899.
UMBERTO.

C. FINOCCHIARO-APRILE.
Visto, Il Guardasigilli: C. Fmoccumao-APRILE.

Articolo unico.
L'alinea 2 dell'articolo 17 dello Statuto della Depu-

tazione di Storia patria per le Marche, approvato dal
R. decreto 21 gennaio 1894, n. 14, a modificato nel

seguente modo:
« Le adunanze si terranno in Ancona, sede della

« Deputazione, e potranno tenersi anche in Roma oltre-
« chè in città delle Marche, da designarsi dalla De-
« putazione stessa, o dal Consiglio direttivo i.
Ordiniamo che il presente decreto, miinito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uniciale
delle leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando
a chinnque spetti di osservarlo e di fárlo osservare.

Dato a Roma, addi 16 marzo 1899.

UMBERTO.
BACCELLI.

Visto, Il Guardasigilli: C. FINOCCHRRO-APRR.E.

Il Numero 118 della Raccolta ufgciale delle leggi e dei decreti
del Reyno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

por grazia di Dio e por volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 29 giugno 1879, n. 4949 (se-
rie 2a), col quale, fra l'altro, l'Archivio notarile esi-
stente nel Comune di Monte San Giovanni Campano
venne trasformato in Archivio notarile mandamen-
tale, a' termini dell'articolo 101 della legge sul rior-
dinamento del notariato, approvata col R. decreto 25

maggio 1879, n. 4900 (serie 2a .

Viste le deliberazioni dei Consigli Comunali di
Monto San Giovanni Campano e di Bauco, dirette ad
ottenere che il detto Archivio sia trasformato in Ar-
chivio notarile comunale ;
Visto l'articolo 146 della legge succitata e 147 del

Il Numero 110 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visti i Nostri decreti del 22 ottobre 1885, n. 3400
(serie 3a), e 25 marzo 1894, n. 180 ;
Veduto l'articolo 3 dell'altro Nostro decreto 3 no-

mbre 1886, n. 4153 (serie 3a
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato pei Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
All'articolo 3° del succitato Nostro decreto del 3 no-

venthre 1886, n. 4153 (serie 3'), è aggiunto in fino il
seguente comma:

< Parimenti godranno di un assegno annuo di lire

« cinquecento i Regi Sotto Ispettori quando sono chia-
< mati con decreto Ministeriale a dirigere una Se-
« zione dipendente da un Circolo d'Ispezione >.

Ordiniamo che íl presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi ,e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 9 marzo 1899.
UMBERTO.

LAcAVA.
Visto, Il Guardasigilli: C. FINOCCHRRO-APRILE.

Il Numero 150 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Blo e per volontà della Nazione
RE D'TTALIA

Visto l'articolo 3 della legge consolare 28 gennaio
1866, n. 2804, e l'articolo 2 del relativo Regolamento
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approvato con R. decreto 7 giugno 1866, n. 2996;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari Esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
È istituito un Nostro Consolato in Lourengo Mar-

ques con giurisdizione nei possedimenti portoghesi
del Mozambico.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufneiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 9 aprile 1899.
UMBERTO.

N. CANavARo.
Vista, Il Guardasigilli: C. F1NOCCHRRO-APRH,15.

MINISTERO DELLA MARINA

Disposizioni fatte nel personale dipendente :
Con R. deerato del 12 febbraio 1899:

Casa Gio Batta, commissario capo di la classe, collocato nella

posizione di servizio ausiliario in applicazione della legge 6

marzo 1898 ed inscritto col suo gra lo nella risorva navale

dal 1° marzo 1899.

Con Regi decreti del 5 marzo 1899:

Forgola Giacinto, commissario capo di 2a classe, promosso com-
missario capo di la classe dal 1° aprile 1899.

Silvagni Arturo, commissario di la classe, id. di 2a classe id.

Capaldo Alfredo, id, di 2a classe, id. commissario di1*classeid.
Testore Antonio, allievo commissario nella riserva navale, di-

spensato, per ragioni d'età, da ogni ulteriore servizio nella

riserva navale.

Con R. decreto del 21 marzo 1899:

Mazzola Ettore, guar3iamarina, promosso sottotenente di vaseello
dal 16 marzo 1899, venendo classificato nel nuovo grado fra
Dilda Alberto e Merega Gio. Batta.

Con Regi decreti del 2 marzo 1899:

Masdea Edoardo, ispattore del genio navale, .nominato giudice
supplente del tribunale supfemo di guerra e marina.

Gargano Gioacchino, id., esonerato dalla carica suddetta.

Con Regi decreti del 16 marzo 1899:

Grifragni Luigi, cap'tano di vaseello, collocato nella posizione di
servizio ausiliario in applicazione dell'art. 6 della legge 29

gennaio 1885 od inseritto col suo grado nella riserva navale,
dal 16 aprile 1899.

Papa di Castiglione Giuseppe, capitano di fregata, collocato a

riposo per infermita comprovante che lo rendono inabile a

continuare nel servizio ed a riassamerlo più tardi.
Con R. decreto del 24 febbraio 1899:

Massaro Luigi, capo macchinista di 3a classe, prornosso capo

macchinista di 2a classe dal 16 marzo 1899.

Con Regi decreti del 5 marzo 1899 :

Rossi Giusepps, disegnatore avventizio scelto di 5a classe, delle
direzioni costruzioni e Salvati Mishele, disegnatore di 3a

cisase a ruolo organico id., nominati capi tecnicidi 3a classe,
eatogoria disegnatori, delle costruzioni navali a datare dal

1° aprile 1893.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

Disposizioni fatte nelpersonale dipendente :
Personale postale.

Con R. decreto dell'8 ottobre 1898:
'Ossorio Luigi, ufiziale, à collocato a riposo per sua domanda per

anzianità di servizio.

Con Regi decreti del 19 ottobre 1898 :
Fol Cesare, ufiziale, à richiamato dall'aspettativa per motivi di

famiglia.
Ugolini Egizio, ufiziale, è richiamato dall'aspettativa per motivi

di malattia.

Goglia cav. Cesara, direttore, ð (collocato a riposo, per sua do-

manda, per anzianita di servizio.
Alessandrini Osvaldo, capo ufizio, à collocato a riposo, per sua

domanda, per anzianitå di servizio.
Con Regi decreti del 25 ottobre 1898 :

Baucia Camillo, ufiziale, à collocato in aspettativa per motivi di

famiglia.
Trozzi Alfonso, ufiziale, è cancellato dai ruoli.

Con R. decreto del 29 ottobre 1898 :

Marinelli cav. Eteole, capo ufizio, è collocato a riposo, per sua

domanda, per anzianità di servizio.
Con Regi deerdti del 30 ottobre 1893:

Sergardi Giovanni, ufiziale, à richiamato dall'aspettativa per mo-
tivi di malattia.

11 cognoma dell'ufiziale Spil mbergo Adolfo viene rettificato in
quello di Di Spilimbergo coll'aggiunta del titolo di nobile.
Cozzi Carle, ufiziale, è richiamato dall'aspettativa per motivi di

famiglia.
Con Regi decreti del 12 novembre 1898:

Baucia Camillo, ufiziale, ò richiamato dall'aspettativa per motivi
di famiglia.

Tortolani Filippo, ufiziale, è collocato in aspettativa d'uflicio per
motivi di malattia.

Puligheddu Cesare, ufiziale, è dispensato dall'impiego.
Reazi Giuseppe, ufiziale, ð eollocato a riposo per sua domanda

per avanzata età.
Con R. decreto del 20 novembre 1898:

Il cognome dell'ufiziale Buzzi-Langhi Pio viene rettificato col-

l'aggiunta del titolo di nobile Pio de' marchesi Buzzi-Langhi.
Con Regi decreti del 24 novembre 1893 :

Incani cav. Ignazio e Da Haro cav. Damenico, direttori di 2a
classe, sono promossi a quella di la,

Scotti cav. Ernesto e Banealari cav. E loardo, direttori di 3a
classa, sono promossi a quella di 2a,

Saccone cav. Nica1ð, ispettore distrettuale di 2a classe, è pro-
mosso a quella di la

Garavelli cav. Giuseppe - Simi cav. Pasquale -- Gibellini Carlo e

Serimadora cav. Carlo, direttori di 4a classe, sono promossi
a quella di 3a

Ferrari Giovanni -- Ravetta E•nesto - Mascaratto Alberto -
Scotti Ottavio ed Altieri Efisio, vice direttori, sono pro-
mossi direttori di 4a classe.

Lavalle Michele, ispettore distrettuale di 4a classa, à promossa a

quella di 3a,
Lenzi Lorenzo - Rossini Giulio - Riceomini Eugenio - Gar-

dano Pietro - Ciardi Francesco e Gareffi Ercole, capi d'u-
fizio di 2a classe, sono promossi vice direttori.

De Benedetti Leone - Saraceni Francesco - De Angelis Co-
stantino - Pistone Riccardo -- Marazzi Cesare - Cutrone

Francesso e Talice Edoardo, capi d'ufirio di 2a classa, sono
promossi a quella di la.

Della Tavola Andrea - Palvani Gesualdo - Fragano Gustavo -
Bianchi Paolo -- Lanata Alfredo -- Di Benedetto Enrico -
Giacotti Glacomo - Indri Giuseppe -- De Bavo Guido -
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Mazzotti Giuseppe -Bertò Francesco - Gabrielli Antonio -
Valentinis Umberto - Veronese Carlo - Ausiello Giuseppe
- Forneris Giussppe - Fioratti Idelfonso e Campi Ema-
nuele,vice sagratari,sono promossi capi d'ufizio di 2a classe,

Ferrari Febs, ufiziale, a callocato a riposo per sua domanda per
.

motivi di malattia.
Con Regi decreti del 27 novembre 1898:

Toriolani Filippo, ufiziale, 6 richiamato dall'aspottativa per mo-

tivi di malattia.

Tosi Elia, ufiziale, & collocato in aspettativa per motivi di fa-

miglia.
Con Regi decreti del 16 dicembre 1898 :

Barucco Sauld, ufiziale, ð richiamato dall'aspettativa per motivi

di réglattia.

Marchini cav. Isidora, capo ufizio, ð collocato in aspettativa per
sua domanda per motivi di malattia.

Con Regi decreti del 4 dicembre 1898:

Biscioni Olinto, ufiziale, à destituito dall'hnpiego.
Masini Toramaso, vice segretario, à promosso capo d'ufizio di 2a

classe.
Con R. decreto del 9 dicembre 1898 :

Devidalli Torquato, capo ufizio, à destituito dall'impiego.
Con Regi decreti dell'11 dicembre 1898:

Reali E loardo, ufiziale, à cancellato dai ruoli.

IRicci Vittorio, unziale, à richiamato dall'aspettativa per motivi
di malattia.

.Rosetta Paolo, capo ufizio, ð collocato a riposo par atta domanda
per motivi di malattia.

Con Regi decreti del 25 dicembre 1898:

Ligi Franceseo, capo ufizio, 6 collocato in aspettativa per sua

domanda per motivi di malattia.
Pillori Antonio, ufiziale, ð collocato in aspettativa por sua do-

mania per motivi di malattia.

Solia Luigf, unziale, à richiamato dall'aspettativa per motivi

di malattia.
Bellucci car. Giuseppe, d¡rettore, collocato a riposo per sua

domanda per anzianità di servizio.

Barberis Edoardo, capo unzio id. id.

Con Regi decreti del 29 dicembre1898:
Tomasi Celso e Gargaruld Adolfo, ufiziali di 2* classe, sono

promossi a quella di fa,
Maestri Giuseppe - Santoro Michelangela - Bilenchi Leopoldo

e Torchioni Giovanni, ufiziali di 3a classe, sono promossi a
quella di 2a,

Brancali Ferdinando - Clary Basilio - Rapisarda Giuseppe -
Gurgo Carlo- Barone Vincenzo -Guzzanti Giuseppe --Gatta
Gustavo e Filocamo Domenico, ufiziali di 4a classe, sono
promossi a quella di 3a.

Ancillotti Francesco - Saraceni Ottorino - Fassi Amato - Ro-
vida Adolfo - Nicolosi Edoardo - Cartechini Alfonso -
Gaggioli Giacomo - Bindelli Vittorio - Massara Domenico
- Berarducci Etniliano e Messana Diego, ufiziali di5a classe,

,

sono promossi a quella di da
Di Spilimbergo nob. Adolfo - Pettini Enrico - Mucelli Giu-

seppe - Martinelli Clodoveo - Caressa Giuseppe di Gae-
tano - De Angelis Giulio - Galliani Gio. Domenico -- Sel-
litti Luigi - Perrueci Ernesto - Provenzano Pietro - Vi-
yiani Ranieri - Barozzi Attilio - De Toni Giuseppe - Tioli
Almerico e Sabbatini Francesco, utiziali di 6a classe, sono
promossi a quella di 5a_

Guido Carlo - Mariscotti Giacomo - Mazzucco Ernesto - Fea
Ernesto - Gabrielli Vito - Vico Gio. Maria - Todisco

Angelo - Amidei Amedeo -- Giordana Clemente e Properzi
Domenico, ufiziali di 7a classe, sono promossi a quella di 6a

Filippi Giuseppe, ufiziale, à collocato in aspettativa per sua do-

manda per motivi di malattia.

Martello Giuseppe, utiziale, a richiamato dall'aspettativa per
motivi di malattia.

Con Regi decreti del 15 gennaio 1899 :

Bivona Salvatore, ufiziale, è dispensato dall'impiego.
Montaldi Carlo, ufiziale, à collocato in aspettativa per sua do-

manda par motivi di malattia.
Mazza Giosafatte, ufizialo, a destituito dall'impiego.

Con R. decreto del 22 gennaio 1893:
Amaducci Leopoldo, ufiziale, à richiamato dall'aspettativa per mo-
tivi di malattia.

Con R. decreto del 29 gennaio 1899:
Bertoni Marco Valentino, ufiziale, à cancellato pai ruoli.

Con R. decreto del 12 febbraio 1899:
Pepe Matteo, ufiziale, è richiamato dall'aspettativa per motivi

di malattia.
Con Regi decreti del 24 febbraio 1899:

Airaldi cav. Luigi e Capsoni cav. Attilio, direttori, sono collocati
a riposo d'ufficio per anzianità di servizio.

Farinetti cav. Angelo- Raviola cav. Giuseppe o Ghislanzoni car.
G. Batta, direttori, sono collocati a riposo per loro damanda
per anzianitå di servizio.

Con Regi decreti del 5 marzo 1899:
Il cognome del capo ufizio De Fortis Giuseppe viene retti-

ficato in quello di De Fortis-Nadi nob. Giuseppe, coll'aggiunta
del titolo di nobile.
Ramella Giussppe Francesco, ufiziale, 6 richiamato dall'aspetta-

tiva per motivi di malattia.
Con Regi decreti del 12 marzo 1899:

Tonini Vittorio, ufiziale, 6 destituito dall'impiego.
Rodriguez Carlo, ufiziale, à collocato in aspettativa d'uflicio per

motivi di malattia.
Laforte Giuseppe, ufiziale, 6 eancellato dai ruoli.

Con Regi decreti del 19 marzo 1899:
Cigliutti Gioacchino, capo ufizio, ð collocato a riposo per sua

domanda per anzianità di servizio.
Placidi Rodolfo, ufiziale, à collocato a riposo par sua domanda

per motivi di malattia.
Marquet Pietro, capo ufizio, & dispensato dall'impiego.

Con R. decreto del 26 marzo 1899:
Ferrucci Decio, ufiziale, à collocato in aspettativa d'ufBeio per

motivi di malattia.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Con R. decreto del 2 aprile 1899, la Società di Mutuo Soccorso
di Fresonara è stata autorizzata ad acquistare un fabbricato da
adibirsi ad uso di sade sociale, oppuro un appezzamento di terreno
su cui costruire un locale destinato al medesimo uso predet to.

DIREZIONE ÛENERALE DELL'AGRICOLTURA

Notificazione.

Con decreto del 28 aprile 1899, il Ministro d' Agricoltura,
Industria e Commercio, vista la deliberazione della Deputazione
provinciale di Cuneo, in data del 17 aprile 1899, ha imposto ai
proprietari del Comune di Cuneo la cura obbligatoria dei gelsi
infetti dalla cocciniglia (Diaspis pentagona).
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MINISTERO DEL TESORO - Direzione Generale del Debito Pubblico
I" PUBBLICAZIONE

Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861, n. 94 e 136 del Regolamento approvato con Rea l
Doereto 8 ottobre 1870, n. 5940:

Si notifica che ai termini dell'art. 135 del citato Regolamento fu denunziata la perdita dei Certificati d'iscrizione delle sotto

designate rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rila-
sciati i nuovi;

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima dello prescritte tre pubblicazioni del pre-
tante avviso, si rilasceranno i nuovi Cortificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa Dire-
·ione generale nei modi stabiliti dall'art. 139 del citato Regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisse

debito iscrizioni rendita iscritta la rendita

Consolidato 774389 Beneficio parrocehialediCasaselvatica, frazione di Calestano
5 | (Parma) . . . . . .

> 10 - Roma

149700
.
Beneficio della famiglia Fulgori sotto il titolo di San

332640 Gennaro, sito in tenimento di Casinaro, provincia di
Solo certificato Terra di Lavoro, con annotazione d'usufrutto al sacer-

di proprieta dote Paolo Gentile di Antonio, domiciliato in Napoli. » 60 - Napoli

19099 Gambaro Giovanni Gaetano di Luca, domiciliato a Genova

414399 (Con annotazione) . . . . > 275 - Torino

1062627 Reboa Virginia fu Marco, moglio di Domenico Cornellini,
domiciliata a Castelnuovo di Magra (Genova) (Con
annotazione) . . . . . . . . . > 180 - Roma

759410 Musso Orsolina Maria di Eucarpio, moglie di Briuecia
Gaetano, domiciliata in Palermo (Con annotazione) . » 370 - >

Roma, addl 20 aprile 1899.
II. DIRETTORE CAPO DI DIVISIONE

Il Direttore Generale Segretario della Direzione Generale
MANCIOLI. VANNI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga Pubblicazione).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente dél Consolidato 5 010

eioë: N. 710278 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 300, al nome di Mormina Penna Paolina di Ignazio, mi-

nore, sotto la patria potesta, domiciliata in Scicli (Sigensa), fu
così intestata per errore occoran nelle indicazioni date dai ri-

chiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentreehã do-

veva invece intestarsi a Mormina Penna Anna Paola, ecc., come

sopra, vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettiûca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, l'8 aprile 1899.
Per il Direuore Generale

ZULIANI.

RETTmcA D'INTESTA2IOl¶E (Sa Edbli¢G IOnQ

Si à diehiarato che la rendita seguente del Consolidato 5010 eio6

N. 1112630 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per

L. 615, al nome di Larders Teresina di Giuseppe, nubile, domi-

ciliata in Pavia, fu così intestata per errore oesorso nelle in-

dicazioni date dai richiedenti all' Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Lardera Maria-

Teresa-Caterina di Giuseppe, chiamata comunemente Teresa, nu-

bile, domiciliata in Pavia, vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, s i
difBda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 10 aprile 1899.
Il Direttorg Generale

MANCIOLI.

Avviso.
Si notifica che nel giorno di lunedl 15 maggio p. v. e giorni

successivi, in una sala a pianterreno del palazzo ove ha sede

questa Direzione Generale, via Goito n. 1 in Roma, con accesso

al pubblico, si procederà alla Prima Estrazione a sorte annuale

per l'ammortamento al 1° luglio 1899 delle Obbligazioni pmesse
in dipendenza della legge 15 gennaio 1885, n. 2892, per i Lavori
di risanamento della cit¢ã di Napoli, relative alle quattro serie
attualmento vigenti; previa imborsazione nelle urne delle schede
rappresentanti i numeri d'iscrizione delle Obbligazioni predette.
Le Obbligazioni da estrarsi per ciascuna delle serie 3a, 4a, ya

e 8a sono del quantitativo stabilito dalle rispettive tabelle d'am-
mortamento stampate a tergo delle Obbligazioni.
Con successiva notifleanza, si pubblicheranno i numeri delle

Obbligazioni estratte.
Roma, il 29 aprile 1899.

Il Direttore Generale
MANØlOLI.

Il Direttore Capo della 5a Divisione
LUBRANO.
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DIREZIONE ONNERAI.x nar. Tasono (Portafoglio)

Il prezzo del cambio poi certificati di pagamento in
valuta metalttoa dei dati doganali d'importazione, à
fissato þèè bggi, 16 inaggib, à lire 107,52.
Il þYetko del óikbbio che applicheranno le dogane,

nella settimana dal i° a tutto il 7 maggio corr. per
daziaèi non superiori a lire 100, pagabili in biglietti,
fissato in lire 107,60.

hÚÑISTEÏlO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

hWrhioni imut¾tgra a coxxiacrò

Mediä dei (dí•ál dalConsolidato a contanti nelle varie

hoise gol Regito oaltolata in conformith Bel R. de-
oreto 30 dicembre 18Ó7, it. T>44.
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PARLAMENTO NAZIOÑALE

SE$ATO DEL REGNO

RESOOONTO SOMMARIO - Sabato 29 aprile 1899

Presigenta del Presidente Staxaco.

La kodata & Aperta (ore 16.5).
1)I PRAMPERO, segretario, legge il processo verbale dell'ul-

tilda gehuta, cho 6 aýprovato.
Comunicazione.

PRggIpgNTE. Comutlica i ringraziamenti della famiglia del
compianto senatore lWarselli per l'attestato di stinta e di consi-

derazione che il Senato ha voluto dare al caro estinto.
Commemorazione.

PR$$IDENtill. Signori senatori 1
gaphe oggi, o signori senatori,mi 6 grave annunziare la morte

ill aÏtro, fra i colleghi noèlN,il barone Ignazio Speechi-Gaetani,
marcþese di Sortino. Nato in Naro il dl 1° dicembre 1823, mo-

iva pure cola, nel giorno di ieri, fra il compianto de' suoi piû
cari e di una intiera popolazione che gli era per tanti titoli af-
fezionata e devota.

Nato di famiglia nobilissima, il marchese di Sortino appar-
teone di cuore alla parte più eletta di quell'aristocrazia sici-
liana che partecipð ai moti liberali del 1848 e del 1860, e sa-

luth con entusiasmo -il felice avvenimento della liberazione del-

l'isola dal giogo dei Èorboni.

Percib, nel giorni della reazione, andð soggetto alle persecu-
zioni di una sospettosa Ifolizia che sopporto nobilmente, senza
cedere mai alle mintecie di un Governo giustamente abborrito.

Laonde, i suoi concittadini lo chiamarono più tardi a coprire im·
portanti ufnei nelle principali amministrazioni del luogo, alle

quali aveva principalinente rivolte le sue cure, fiachè nel di 8

ottobre 1865 piacque al Sovrano di elevare l'egregio uomo alla

dignità di smatore.
Fu aventura che la tarda età e le condizioni della saluto che

sono il triste retággio della vecchiaia, non «gli abbiano consen-
tito di portare piû spesso in questo Senato il tributo dei suoi

studî, e della sua rara conoscenza delle condizioni del paese,
dove aveva lungamente, e non senza lode vissuto. Ma in memoria
dei meriti patriottici dell'ottimo tittadino, non è men vivo il
rammarico che i suoi Colleghi sentono di averlo perduto, ed io
nel nome vostro gli mando quest'altimo segno di rimpianto e di

memore affetto (Bene).
DI SAN MARZANO, ministro della guerra. Si associa a nomo

del Governo alla fatta commemórazione.
Discussione del disegno di legge: c Disposizioni relative alla

seguestrabilita e cedibilità degli stipendt, paghe, assegni e
pensioni » (N. 8-B).

FINOCCEIIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia. Accetta
che la diseussione si apra sul progetto di legge modificato dal-
l'Ufneio centrale.
DI PRAMPERO, segretario, då lettura del progetto di legge.
PRESIDENTE. Diohiara aperta la discussione generale e da

facoltà di parlare al senatore Ruspoli.
RUSPOLI. Il principio che il Senato volle introdurre nel primo

progetto di legge presentato su questo argomento, cioè la se-

questrabilità dello stipendio per le imposto locali, à stato rico-
nosciuto ed accettato dai Governo e dall'Ufacio centrale; perð la
disposizione che applica quel principio ð stata inserita in altro

progetto di legge che potrebbe anche essere approvato con molto
ritardo. Non cí•ede opportuno questo rinvio. Attende percið le
dichiarazioni del Governo.
FINOCCHlARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia. 11 Se,

nato ricorderå che quando questa legge venne qui in discussione,
il sanatore Ruspoli sollevó la questione che egli ora ha rievo-

cata, quella cioë della sequestrabilità degli stipendÏ degli impio-
gati nell'interesso dei Comuni e delle provincie.
Il senatore Rnspoli sostenne un concetto che trovð.posto in

un altro disegno di legge, quello per modificazioni alla legge
sulle tasse di consumo e sui tributi locali e precisamento nel-
l'articolo 13.

Quel concetto obbe anche gn'esplicazione piû larga e pia con•

creta.
Dà lettura delParticolo 13 del disegno di legge da lui citato o

che sta ora dinanzi alla Camera, e non trova opportuno che la

disposizione propugnata dal senatore Ruspoli sia ripetuta nel di-
segno di legge che si sta ora discutendo.
Siamo quindi in presenza di una questione di procedura par-

lamentare e di convenienza, che il senatore Ruspoli spera vorrà
riconoscere senza difficoltà.
Sulla questione di principio non vi 6 più disparita di parero,

motivo per cui si lusinga ohe le spiegazioni da lui ora fornite,
bastoranno a soddiafare il senatore Ruspoli.
RUSPOLI. Le spiegazioni date dall'oo. ministro non possono

dirsi davvero esaurienti, e chi se no dichiarasse soddisfatto sa-
robbo proprio di facile contentatura.
La discussione avvenuta nel febbraio decorso ha posto bene in

chiaro tutta la gravita della questione da Igi sollevata.
Non crede che par una semplice ragione di procedura parla-

montare, si possa soprassedere dal risolvere una questione che
tutti riconoseono altamente morale e giusta.
Enutnera gl'inconvenienti che deriverebbero, ove oggi il Senato

non prendesse un risoluzione.
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Prega il ministro di lasciar da parte la procedura parlamen-
tare e di ispirarsi agli altri principt ai quali si informa sempre
il Senato nel discutere le leggi che sono sottoposte al sno esame.
Non capisee il nosso che possa esservi fra una legge .che mo-

dificp i tributi locali e quella in discussione che tratta della seque-
strabilità e cedibilità degli stipondi dei pubblici funzionari.
Con questa legge, all'articolo 3, si fanno delle eccezioni al

concetto della sequestrabilità e celibilità; oh l perchè nori ag-

giungere anche l'altra eeeezione chs l'oratore ha propugnato e

che il Senato ha approvato nello scorso febbraio ?

Dichiara che le parole dell'on. guardasilli non hanno distrutto

affatto la sua profonda convinzione sulla questione.
E disposto ad accettare qualunque modificazione alla sua pro-

posta,.purchè il principio che egli difende trovi la sua sanzione

nel disegno di legge in discussione.
Non erede che la dizione formulata nell'articolo 13 del pro-

getto per modificazioni sui tributi locali risponds allo scopo; essa

troppo lata, percha é assai difficile che per solo tasse comunali

un impiegato paghi un quinto del suo stipendio.
Accetterebbe pertanto che s'introducesse in questa legge quel·

l'articolo 13, ma senza altra modificazione.
Prega il ministro di voler ritornare sulle sua dichiarazioni, non

fosso che in omaggio al voto già chiaramente espresso dal Se-

nato.
PAGANO-GUARNASCHELLI, relatore. L'Ufficio centrale, fro-

vandosi in posizione delicata , avrebbe voluto astenersi dal-

l'entrare nel merito della proposta del senatore Ruspoli. Ma
crede conveniente di fare qualche ossarvazione, da lui desi-

derata.
Ripete che siamo di fronte ad una questione di procedura par-

lamentare, dalla quale l'[Jfficio centrale ha creduto di disinteres-
sarsi.

Spiega il carattere del privilegio quale a consacrato nel no-

ptro Codice civile ; ben diverso da quello del privilegio di cui

ha parlato il senatore Ruspoli a favore dello Stato e degli Enti

locali.
Là il privilegio deriva dalla causa del debito, mentre in questo

progetto di legge sarebbe dettato da una ragione di alta mo-

ralità.

L'Ufficio centrale si à trovato di fronte al una legge di diritto

singolare, e non ha creduto di non accettare la proposta
del mi-

nistro, di rimandare cioè ad un altro progetto di legge, di ca-

rattere generale, l'applicazione del principio di alta moralith, so-

stenuto dal senatore Ruspoli.
latrodurre in questo progetto di legge quel principio sarebbe

ferire le disposizioni del Codice civile.
Crederebbe piû opportuno una proposta generale che modifi-

casse tutto l'istituto del privilegio, mentre quella del senatore

Ruspoli tende e fare in questo progetto una modificazione par-

ziale alle disposizioni del nostro Codice civile.

Del resto si rimette alla deliberazione del Senato su tale ar--

gomento.
FlNOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia. Ag-

giungerà poche parole a quanto è stato detto dal relatore.

Resta sempre viva la questione di forma, di procedura, di con-
ventenza.
Il Governo non poteva presentare contemporaneamente ai due

rami del Parlamento la stessa disposizione in due progetti di-

wersi.

La dieltura nell'articolo 13 da lui ricordato ð coordinata a

tutte le disposizioni del progetto oggi in discussione; na poteva
farsi diversamente.

La questione sollevata dal senatora Ruspoli e sulla quale il

Governo concorda, deve essere risoluta in altra sede più oppor-

tuna, non ora.

Se il senatore Ruspoli presenterà una proposta concreta, si

riserva di accordo con l'UfScio centrale di manifestare il suo

pensiero.
Si augura che il senatore Ruspoli si acconciera alles fatte di-

chiarazioni; del resto ove egli insistesse il Senato deciderà.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale. ,

Senza discussione si. approvano i due primi articoli del pro-
getto.
RUSPOLI. All'articolo 3 propone si sancisca nella legge con

opportuna disposizione il principio che informa l'ordine del gior-
uo già approvato nel febbraio decorso dal Senato, sia riportando
l'articolo 13 della legge già presentata alla Camera dei deputati
per modificazioni alle leggi sui tributi locali, sia modiûoando

opportunamente la dizione di questo articolo.
La questione di procedura parlamentare non gli pare sia ra-

giono sufâciento per non ammettere questo principio, tanto pia
che il progetto dovrä poi essere approvato dalla Camera. Quando
siano app•ovati i provvedimenti finanziari, allo:•a si vedrà se sia

o meno il caso di mantenere il suo emendamento in questo pro-
getto, emendamento che si basa su alti principî di moralità e

di giustizia e mira ad ovviare a gravissimi inconvenienti da tutti
lamentati.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia. Il se-

natore Ruspoli ha qualineato la disposizione che vuoi introdu e

in questa legge di provvedimento che interessa la moralità o la

equitå, ed in cið 6 perfettamente d'accordo.

Ma, ripete, che il Ministero ha introdotto questo princip o in

un progetto di legge d'ordine generale e per considerazioni di

procedura parlamentare non crede sia conveniente di inserirlo

nella legge presente.
Del resto si rimatte alle deliberazioni del Senato.

PAGANO-GUARNASCHELLI, relatore, propone che si sospen-

da per poco la seduta, perchè l'Ufficio centralo possa prendere
le sue deliberazioni e mattersi d'accordo col ministro.
PRESIDENTE. Non sargendo obiezioni, sospende la seduta per

mezz'ora.
(La seduta sosposa, ore 17,15).

Ripresa della discussione.

(La seduta si riapre alle ore 17,40).
PRESIDENTE då facoltà al senatore Pagano-Guarnaschelli di

riferire sulle decisioni prese in merito alla proposta del senato-
re Ruspoh.
PAGANO-GUARNASCHELLI, relatore, da lettura del seguente

nuovo articolo 3 concordato fra l'on. Ruspoli, il ministro e l'Uf-

ficio contrale :
Art. 3.

Indipendentemente dalla quota di stipendio, assegno, pensione
ed indennità, che può essere vincolata giusta i precedenti arti-
coli, rimangono ferme le disposizioni contenute nelle leggi ri-
cordate nella prima parte del primo articolo, per gl'impiegati o
pensionati dello Stato, e permissive di cessioni o sequestri sopra
una quota diversa, pee le due cause, di alimenti legalmento do-
vati nel limite di un terzo e di debiti dipendenti dall'esercizio
della funzioni d'impiegato nel limite di un quinto.
Lo stesso quinto puð altresi essere sequestrato o ceduto per

le imposte o tasse personali dovute allo Stato ed ai Comuni.
Alle medesime disposizioni saranno soggetti gl'impiegati delle

amministrazioni non governative contemplati dalla legge 26 lu-

glio 1888, n. 5579.
PRESIDENTE. Nessuno chiedendo di parlare, mette ai voti

l'articolo 3 così modificato.

(Approvato).
Sanza discussione si approvano altreal gli articoli 4 e 5, ul-

timo del progetto.
PAGANO-GUARNASCHELLI,r elatore. Riferisce sopra una poti-

zione del Consorzio degli esereenti ed industriali del Comune

aperto di Firenze, che si associa ad altre patizioni congeneri
contro i principî saneiti in questo progetto di legge.
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Per le stessa ragioni gik svolto in altra occasione, non credo
che a questa petiziono si debba dar seguito.
PRESIDENTE. Non reputa cho sia il caso di prendere alcuna

deliberazione su quosta potizione.
Avvertensa del Presidente in ordine ai lavori del ßenato.
PRESIDENTE. È spiaoente di dovor riferire al Senato, che

all'ordino del giorno non rimarrebbe fuoreh& il progetto di legge
intitolato e Scioglimento dei Consigli comunali e provinciali*;
ma hiccome il ministro dell'interno non potrà intervenire per al-
cúni gi rni alle seÏute del Senato, cosi non si ha altra materia
da discutere; deve quindi avvei•tir'e 11 Senato che sarà convocato

a domioilio.

Prega latanto I aignori seratori, i quali hanno incarico di ri-
ferire sopra i diversi disegni di legge che furono gik discussi
negli IIfBei, e per i quali vennero ziominate Commissioni ape-
eiali, di sollecitare il loro lavoro, afBaoh6 al primo riaprirsi del
Senato si possano avere in pronto parecchi disegni di legge o

far opera diretta e continuata,
Yotazione a scrutinto segreto.

PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per la votazione a

neratinio segreto del progetto di legge oggi approvato per alzata
e seduta.
MARIOTTI, segretario, fa l'appello nominale.

Risul¢ato di entazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votaziono a scruti-
nio segreto sul progetto di legge:
« Disposizioni relative alla sequestrabilità o codibilità degli

stipondi, paghe, assegni e pensioni n
Votanti . . . . .

·

· . 80
Favorevoll . . . . . . 6fi
Contrari , . . . . . . 21

(Il Senato approva). .
. Lpvasi (ore 18.10).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato 29 aprile 1899

Presidenza del Presidente ZANARDRI.T.
La seduta cominoia alle 14,5.
CERIANA-MAngáI, segrofario, legge il processo verbale della

seduta di ieri, ehe à approvato.
PRESIDENTE eomunica i ringraziamenti della famiglia del

compianto generale Nicola Marselli per la commomorazione fat-

tasene.
FII Ì-.ASTOLFONE, avuto notizia. della morte del compianto

senatoro anarchese Ignazio Speechi di Sortino, no ricorda.il pa-
triottismo, le civili virth o lo alto qualitàdell'animo; e propone
che si osprimano condoglianze alla famiglia. (Approvazioni). .

PRESIDENTE ha gik espresso le condoglianseperlamorte-dol.
l'insigne patriötta. (Approvazioni).
DI SAN MARZANO, niinistro della guerra, si associa, in nome

del Governo, al sentimenti espressi dall'on. Fill-Astolfono. (Ap-
provazioni).

Leuura di proposte di legge.
.FULCI NICOLÕ, segretarlo, legge le seguenti proposte di

leggen
del deputato Poli, circa gli imprestiti sui pradotti sgri-

coli;
del deputati Galletti e Caetani, circa Pintogritå del Comune

di Montegiorgio;
del deputato Vischi, per modificazione agli articoli357e405

del Codice di procedura panale ;
del deputato Giacinto Fraseara, sulla tutèla delle rimesse

a dei risparmi degli emigrati , '

dei deputati Pantano e altri, por l'istituzione di un Obser-
Vatopio doganale;

del deputato Borsarelli, per l'aggregazione del Comune di
Pion al mandamento di Montechiaro;

dei deputati Colajanni ed altri par la costituzione di un Uf-
flaio di lavoro.

Interrogaziani.
DI SAN MARZANO, ministro della guerra, risponde ad un'in-

terrogazione del deputato Santini e intorno ai continui ritardi,
oramai elevati a sistema, delle concessione della riafferma

_
con

premio nell'arma del Iteali Carabinieri a
Dichiara che il Ministero potrebbe respingere le domanda.di

rafFerma con premio che eceedono la somma stanziata in bilancio,
la quale 6 assia limitata; tuttavia coroa sempre .di trovar modo
di aocoglierle.
BANTINI prende atto di queste dichiarazioni; o rieorda, che ,il
diritto alla riafferms non pað essere menomato da considerazioni
di bilancio.
COLOSIMO, sottosegretario di Stato per l'agrieoltura o com-

mercio, ,rispondendo ad un'interrogazione dolPan Gallini< eal ri-
tardo frapposto a presentare il progetto di riforma alla legge
forestale » dichiara che nella prossima settimana sarA presan-
tato questo disegno di legge, insieme con quello sulla colonis-
zazione interna e sui demant del mezzogiorno (Bene 1)
GALT.INI ringrazia.
VENDRAMINI, sottosegretario di Stato per le finanze, risponde

alla intorrogazione del deputato Santini il quale desidera sa-

pere « se coerentemente agli affidamenti suoi nella ultima di-
soussione del bilancio, intenda provvedere senza ulteriore indu-
gio al miglioramento, giustamente reclamato, degli interessi eco
nomioi e morali dei benemeriti impiegati del dazio consumo, alle
dipendense dell'Amministrazione dello Stato ».

Diabiara che il Governo accogliera i reclami di questi impie-
gati in quanto siano compatibili colle esigenze del servizio o
colle nesessità del bilancio.
Rispon le anche ad altra interrogazione dello stesso deputato

Santini, il quale desidora sapere « se, giusta le dichiarazioni
nella recente discussione del bilancio, egli intenia sistemare ata•
bilmente i pochi inservienti straordinarli del suo dicastero, ri-
conoscendone cosi i dirit ti, riconosciuti ai loro colleghi delle al-
tre Amministrazioni dello Stato ».
Lo assienra che studiera con la massima cura la questione.
SANTINI non può dichiararsi soddisfatto; le domande degli

impiegati daziarii in questione, sono coal ormai ridotte in limiti
coal modesti che il Governa dovrebbe aoeoglierle. Spera che an-
che quanto agli inservienti il Ministero adempirå le promesse
fatte.
MARSENGO-BASTIA, sottosegretario di Stato per l'interno, ri-

sponde all'on.Perrero di Cambiano, il quale domanda al ministrodel-
l'interno c se egli òrela di interpretare rettamente ed equa-
mente la, legga, negando il rimborsa della spesa per gli alloggi
militari al domani, quando la truppa vi fu ohiamata per ragioni
di pubblica sieurezza ad essi estranee ».

La questione a grave e complessa. Forse l'onorovole interro.
gante,aaeonna alls spess sopportata dal comune di Moncalieri
per la t•esidenza di truppa ivi chiamata per tutelare la pubblica
sicuressa in Torino.
Ma di fronte a precise disposizioni dello Regie Patenti Sarde

del 1836 ancora vigenti,6 difilolle potere esanerare il-Comune da
questa spesa; tuttavia il Gororno esaminera con outa la que.
stione,

FERRERO DI CAMBIANO accenna alle ragioni di dritto o di
equita che consigliano il rimborso di questa spesa a favore del
comune di Moncalieri.

Presentazione di disegni di legge.
VAGGEIELLI, ministro del tesoro, presenta due disegnidilegge,

uno per convalilazione di decreti Reali per prelevamento di
somme dal fondo di riserva 1898-99; ed altro per variazioni nel
bilancio di grazia e giustizia pel 1898-99.
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Completamento di Commissioni.
PRESIDENTE nomina il deputato Maggiorino Ferraris per so-

stituire il compianto deputato Panationi nella Commiss one .per
il fregoldmento, e tonferma .il deputato Eill-Astolfone nelle Com-
missioni delle quali faceva parte.

Discussione del bilancto rdel Ministero del tesoro.
DIIllGli!N'I'l desidererebbe ché 11 niinistro ¿hiaridse we le multo

appltàite agPIstituti di emissione siano state determinato da

e6óbdeaak i «ircolakiduo, da operazioni di riporto o da favoreg-
giamento della speculazione; spectilafione dhe sarebbe stata

inoftre iheoragigista dal Governo, sia quanio concolova la ridu-
ziorfo dello satito in un mománto in cui lo sconto stesso veniva
élevato negli altri paesi, sia quando tollerava altre operazioni.
Ritenendo insufBeiente la vigilanza del Governo, per quanto

assidua ed oculata, invoca una riforma dello Statuto della Banca

d'Italia Ta quäle asieuri il paeso che non riescano vani 1 sa-

oriflei sostenuti per il riordinamento bancario.

Daplora infine Taumento nella circolazione chiedendo che ven•

gato Titirati i luoni di Cassa e che si segua un indirizzo ban-

cario il iguale consenta di liberardi dal corso forzoso, sola via

alla risarrezione economica del paese. (Approvazioni - Congra-
tulusióni).
VACCI1ELLI, ministro del tesoro, non ha minore dell'on. Dili-

gepti il desiderio che sparisea il corso forzoso; ma per soddi-

sfarlo.occorre una lenta ed assidua preparazione; occorre so-

pratutto eliminare le immobilizzazioni; el à lieto di dichiarare
che le smobilizzazioni prescritte sono state regolarmente com-

pinte.
Dichiara inoltre che le sopratasse applicate agli Istituti d'emis-

sione sano state determinate specialmente da conti correnti allo

scoperto. Assicura poi che provvelerà ad un Regolamento delle

stanze di compensazione che elimini il pericolo delle specula-
zioni temute dal preopinante.
Eselude che la riduzione del tassa minimo dello sconto, cho si

applica in realta soltanto al minor num9ro delle operazioni ban-
carie, abbia potuto induire sul cambio.
Eselude del pari che sia aumentata la circolazione bancaria

oltre la necessità del risveglia economico del Paese; assicurando

che sono già stati ritirati trenta dei contodieci milioni dei buoni

di Cassa ch'erano stati emessi.
Conviene nella necessità di riformare gli ordinamenti bancarii

e vi dark opera prima che seada il termine del corso legale
(Bene! Bravo!)
Sá0RITO,relatore,osservache nella questiono bancaria sipa-

teva essere severi prima della legge del 1893, ma ora non ri-

mane altro che fare eseguire la legge stessa, che potrà avere

qualche difetto, ma che, ben applicata, può condurre gli Istituti
a ricostituire i capitali ed a risanare la circolazione.

Non crede che appena usciti da una difBeile crias si possa

spingere gli Istituti a soverchie facilitazioni di credito; occorre
invece assere molto severi, e nell'interessa degli Istituti e nello

interesse dell'economia nazionale per evitare nuovi disastri.

Circa la questione della diminuzione del saggio dello sconto ð

d'avviso che non si possa risolverla con criterî teorici, ma con-

Venga tenere conto delle spaciali condizioni di un Paese a cir-

colazione cartacea.
Riconosce coll'oa. Diligenti gli inconvenienti del corso forzoso,

ma crede che prima di tentarne Pabolizione convenga far tesoro

dell'esperienza fatta da noi in epoca non lontana ed imitare

quanto ha fatto l'Austria; senza dimenticare che il corso for-

soao prosonta anche qualche vantaggio per un Paese di espar-
tazione agricolta.
PRESIDENTE apre la discussions sugli articoli.
(Si approvano senza disenssione gli articoli fino al n. 23).
VACCHELLI, ministro del tesoro, all'articolo 24, riconosce che

à molto grayo il gu¢sito sollevato dall'onorevole relatore relati-

Tamente al riscatto di quelle ferrovie che sono state costruite

da privati,, e che sono osercitate assieme con le ferrovie dello
Stato. Prende impagno di studiere la questione d'accordo col mi-
nistro dei lavori pubblici.
SAPORITO, relatore, ringrazia, e aperacheglistudi approdino

gtl una soluzione del grave problema.
(S'approvano gli articoli dal 24 al 52).
DE FELICE-GIUFFRIDA all'articolo 53 « Ispezione agli Isti-

tuti di emissiono > richiama l'attenzione del ministro sopra la
condizione fatta ad una categoria d'impiegati del Banco di Si-
cilia, i contatori, i quali non sono stati ammessi al godimento
della pensione. Invoca in loro favora un benevolo intervento del
ministro per mezzo dell'Ispettorato ; tanto più che il Consiglio
generale del Banco deliberb di aminetterli al beneficio della pen-
sione nel 1893 e quindi ne ha raccomandata la defintiva siste-

mazione.

VACCHELLI, ministro del tesoro, terrà conto della raccoman.

dazione dell'on. De Felice, per quanto con gli attuali regola-
menti il Governo abbia poca ingerenza nelle amministrazioni de-
gli Istituti.
(Si approvano gli articoli 53 e 54).
DE FELICE-GIUFFRIDA raccomanda il collocamento in pianta

stabile degli impiegati straordinari dell'Avvocatura erariale, in
conformith anche d'una promessa fatta, il 23 marzo scorso, dal

sottosegretario di Stato per il tesoro.
Confida che voglia prendersi sollecitamente un provvedimento

che risponde a giustizia.
VACChlELLI, ministro del tesoro, risponde che terra nota di

questa raccomandazione, ove si presenti l'opportunità di soddi-

sfarla.

(Si approvano il capitolo 55, tutti gli altri espitoli del bilan-
cio, il totale della spesa, e i quattro articoli dol disegno di

legge).
Presenta:ione di un disegno di legge

NASI, ministro delle poste e dei telegrafi, presenta un disegno
di legge per approvare una convenzione con la Compagnia ma-

rittima Puglie per estendere il servizio noll'Adriatico.

Votazione a scrutinio segreto.
COSTA ALESSANDRO, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione.
Afan de Rivera - Aggio - Agnini - Aguglia - Alessio -

Anzani - Arlotta - Arnaboldi - Avellone.
Baccelli Alfredo -- Baccelli Guid> - Bacci -- Baragiola -

Barzilai - Basetti - Bertarelli-Bertolini -Bianchi - Boc-
chialini - Bonacci - Bonardi - Bonfigli - Bonin - Borsani
Borsarelli - Boselli - Bracci - Branca- Brenciaglia - Bru-

netti Eugenio - Brunetti Gaetano - Brunialti.
Gaffarelli - Cagnola - Calabria - Callaini - Calvanese -

Campi - Capaldo - Cappelli - Carboni-Boj - Carcano -

Casale - Casalini - Casciani - Castiglioni - Cavagnari -
Cavalli - Colli - Ceriana-Mayneri - Chiapusso - Chimirri
- Chinaglia - Cimorelli - Clemente - Clementini - Coeco-

Orta - Codacci-Pisanelli - Coletti - Colombo Giuseppe -
Colonna Prospero - Colosimo - Compagna - Coppino - Cor-

tese - Costa Alessandro - Costa Andrea - Costantini- Costa-

Zenoglio - Crispi.
D'Alife - Dal Verme - D'Andrea - D'Ayala-Valva - De

Amicis Mansueto - De Pelice-Giuffrida - Del Balzo Gerolamo
- De Martino - De Michele - De Nava - De Nicolo -
De Nobili - De Novellis - De Prisco - De Renzis - De

Riseis Luigi - Di Bagnasco - D:ligenti - Di Lorenzo - Di
Rudini Antonio - Di San Giuliano - Di Sant'Onofrio - Donadio
- Donati - Donnaperna.
Facta - Falconi - Falletti - Farina Emilio - Farinet -

Fasce - Fede - Ferrarls Maggiorino - Ferrero di Cambiano
- Fill-Astolfone -- Florena - Fortis - Fortunato - Fran-
chetti - Frascara Giacinto - Frascara Giuseppe - Frola .,
Fulci Nicolo - Fusinato.
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Gabba - Galletti - Gallini - Gallo -Garavetti - Gianolio
- Giolitti - Giovanelh - Girardi - Giuliani - Giunti -

Greppi - Grippo - Guerei - Gaicéiardini.
Itaperiale.
Lacava - Laudisi - Lazzaro - Loone - Lojodico - Lovito
- Lucca - Luechini Luigi - Lucchini Odoardo - Lucernari -
Lazzatti Luigi - Luzzatto Attilio.
Majorana Angolo - Marazzi - Mariotti - Marsengo-Bastia
- Massimini - Materi - Maurigi - Mauro - Mazza - Melli
- Menafoglio - Mestica - Mezzanotte - Miniscalchi - Mo-
cenni - Monti-Guarnieri - Morandi Luigi - Morando Gia-

como - Morelli Enrico - Morelli-Gualtierotti - Morgari -
-lWurmura - Mussi.
Nasi.
Oliva - Orlando.

Paganini - Pais-Sorra - Palizzolo - Palumbo - Pantano

- Papadopoli - Pastore - Pavia - Picardi - Piccolo-Cupani
- Piovena - Pivano - Pizzorni - Poggi - Pompilj - Pri-
netti.
Ralice - Raggio - Randaccio - Rieci Paolo - Riccio Vin-

cenz) -- Rizzo Valentino - Rocco Marco - Rogna - Roselli
- Rossi-Enrico - Rovasenta -- Ruffo.
Salandra - Salvo - Sanfilippa - Santini - Saporito - Sea-

lini - Scaramella-Manetti - Schiratti - Sili - Silvestri --
Sinibaldi - Soeci - S31a - Sonnino - Sormani - Soulier
- Spirito - Squitti - Stellati-Seala - Suardi Gianforte.
Talamo - Ta•oni - Tassi - Teechio - Testasoeea - Ti-

nozzi - Tizzoni - Torlonia Guido - Tornielli - Torraca -

Turbiglio - Turrisi.
Ungaro.
Vagliasindi - Valeri - Valle Angelo - Valli Eugenio -

Veneziale - Vendramini - Vetroni - Vischi.

Wollemborg.
Zeppa.

Sono in congedo:
Bertetti - Bonacossa - Calissano - Credaro.

Danieli - Di Sealoa.

Fazi - Fulci Lodovico.

Giaccone.
Luciforo

Mezzacapo.
Rubini.
Tozzi.
Valle Gregorio - Veronese.

Sono ammalati:
Bosdari.
Cimati.

Di Broglio.
Gavazzi - Giordano-Apostoli -- Grassi-Pasini.
Lugli.
Pullè.
Rizzetti.
Suardo Aless o.

Torrigiani.
E in missione:

Martini.
PRESlDENTE proclama il risultamento della votazione.

Assestamento del bilanci> di previsione per l'esercizio finen-
ziario 1893-99:

Favorevoli
. . . . . . 169

Contrari . . . . . . . 57
Autorizzazione della spesa di lire 249,628,82 per maggiori la-

vori occorsi nella ricostruzione o sistemaz one del portico, cor-
tile e locali ann3ssi neh'elificia di Cast leapuino in Napoli:

Favorevoli. . . . . . .
169

Contrari
. . . . . . . 56

(La Camera appro.ra).

Interrogazioni ed interpellanze.
ARNABOLDI, segretario, ne da lettura.

« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno,
sulle condizioni sanitarie delle casa pi pena.

« Do Felice-Giuffrida ».

« ll sottoseritto chiede d'interrogare gli onorevoli ministri
degli affari esteri e dell'agricoltura sul divieto d'alpeggio posto
dal Governo svizzero al bestiame italiano.

« Credaro >.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro dell'interno,

sulle condizioni dell'ordine pubblico a Casalmaggiore ed a Pia-
dena per lo quali e ivi vietato l'esercizio del diritto di riunione

anche nei modi altrove consentiti.
« Beduschi ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'og. ministro delle finanze,
per sapere se intenda accordare facilitazioni ed esenzione dai

tributi fondiari a favore dei danneggiati dalla grandine nei co-
muni di Gallipali, Alazio, Suglio, Galatone, Neviano, Aradoo,
Seali el altri paesi vicini.

« Vischi ».

« Il sottoseritto chiedo d'interrogare l'on, ministro d'agricol-
tura, industria o commercio per conoscere le cause per le quali
vengono lungamente ritar3ate le obbligatorie pubblicazioni nel
Bollettino Ufficiale della Società per azioni, delle situazio.ni men-
sili dei conti degli Istituti di credito, che sono tenuti anche a pa-

gArle;. se e coms intenda- provvedere a che la legge abbia esatta
esecuzione, a tutela del credito pubblico.

< Schiratti ».

¢ Il sottoseritto chiede d'interrogare il Governo sul famoso

complotto anarchico di Alessandria e sulla condotta dei nostri
rappresentanti all'estero.

« De Feliee-Giuffrida ».
< Il sottoscritto chiede d'interpellare l'on. ministro degli esteri

s ill'intrapresa iniziata dal Governo in China.
« Rovasenda ».

« Il sottoseritto chiede d'interpellare l'on. ministro degli affari
esteri, intorno ai eriterii cho guidano la politica economica del

Governo nei suoi rapporti con la Cina e con le nostre Colonie

libere.
« Pantano ».

« Il sottoseritto chiede d'interpellare l'on. ministro degli af-
fari esteri intorno ai metodi e agli obiettivi del Governo in Cina

e intorno alla sua politica estera generale.
¢ Prinetti ».

« Il sotteseritto chiede d'interpellare il Governo sui suoi in.

tendimenti politici e coloniali in China.
« Frola »,

La seduta termina alle 17,50.

NOTIZIE PARLAMENTARI

Gli Uflici, nell'adunanza di stamane, si sono cosi costituiti:

Ugicio I. - Boselli, presidente; Di San Giuliano, vice-presi-
dente ; Oliva, segretario,
Ugicio II. -- Areolea, presidente ; Palizzolo, vice-presidente ;

Majarant Angelo, segretario.
Ugicio III. - Spirito Frances•o, presidente ; Boechialini, vice-

presidente; Rogna, segretario.
Ugicio IV. --. Morelli-Gualtierotti, presidente; Melli, vice-

presidente ; Radice, segretario.
Ugicio V. - Mestica, presidente; Tecchio, vice-presidente ;

Pastore, segretario.
Ugicio VI. - Menafoglio, presidente; Rovasenda, vice-presi-

dente; Sealini, segretario.
Ugicio VII - Miniscalchi, presidente; Gallini, vice-presidente;

Giuliani, segretario.
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U/ßcio VIII. - Giovanalli, presidente ; Fasee, vice-presidente;
Cottafavi, segretario.
Ufficio IX. - Ranhecio, presidente; Cavalli, vice-presidente;

Veneziale, segretario.
Gli Uffici stessi, dopo aver ammesso alla lottura satte propos'e

di legge d'iniziativa parlamentare; la p•ima del deputato Poli
sui Warrants agricoli; la seconda dei deputati Galletti e Gao-
tani di Sarmoneta pel mantenimento dell'attuale circoserizione
amministrativa delle frazioni di Alteta e Correto, aggregate al
Comune di Montegiorgio nel 1869; la terza del deputato Vischi
per h modificazione degli articoli 357 e 405 del Codice di pro-
cedura penale ; la quarta del deputato Fraseara Giacinto per la
tutela delle rimesse e dei risparaî degli einigrati italiani; la

quinta dei deputati Pantano, Colajanni ed altri per l'istituziono
di un Osservatorio doganale ; la sesta dei deputati Colajanni,
Pantano, Pipitone ed altri per la costituzione di un Ufficio del

lavoro; la settima del deputato Borsarelli per l'aggregazione del
Comune di Plea al Mandammto di Montechiaro in provincia di
Alessandria, hanno preso in esame :

a) la domanda di autorizzazione a procedere in giudizio
contro il deputato De Renzis per dusllo (177), nominando Com-
missari gli onorevoli Marazzi, Maurigi, Orland>, Galletti, Pivano,
Rovasenda, Mezzanotte, Falei Nicolo e Campi;

b) il disegno di legge d'iniziativa del Governa « Conven-
zione conclusa fra l'Italia e gli altri Stati a Parigi, il 16 glugno
1838, addizionale a quelle del 14 ottobre 1830 pal trasporto in-
ternazionale delle merci in ferrovia (176) », nominaulo Commis-
sari gli onorevoli Stelluti-Scala, Suardi-Gianforte, Gabba, Melli,
Vischi, Farinot, Berterelli, Fasee e Cavalli;

c) la proposta di legge d'iniziativa dei deputati Pizzorni e
Raggio « Soppressione del Comune di San Giovanni Battista ed

aggregazione a quello di Sestri Pononte » (169), nominanslo Com-
missari gli onorevoli Oliva, Raggio, Rogna, Pizzorni, Bonin, Tor-
nielli, Bruaialti, Agnini e Aguglia.

Per domani alle ore 15 ð convocata la Commissione inaaricata
di riferire sul disegno di legge < Istituzione di un Consiglio si-
periora della marina da guerra ». (104).

Per lunedi 1° maggio sono convocate le seguoati Commissionl:
Alle ore 10 la Giunta generale del bilancio ;
Alle ore 11 la Commissione per l'esame del disegno di legge:

« Proroga de'le elezioni della Camera di comtnercio ed arti di
Roma » (139);
Alle ore 14 la Sotto Giunta Bilanei Lavori pubblici, Agr col-

tura, Industria e Commercio e Poste e Telegrafi.

A s>stituire il defunto deputato Panattoni nella cariea di mom-
bro della Giunta permanente per il Regolainento ò stato chia-
mato l'onorevole Maggiot•ino Ferraris.

L'on. Fill-Astolfone à stato richiamato a far parte della Glauta
permanente per le Elezioni, e di tutte le Cominissioni speciali per
disegni e proposte di legga, a cui appirteneva anteriormente al-
l'accettazione <lelle dimissioni dall'ufficio di deputato.

La Commissione ps: l'esame della domanda di autorizzazione
a procedere contro II deputato De Renzis per duello (177), si è
oggi costituita, nominando presidente l'on. Maurigi e segretario
l'on. Orlau lo.

La Commissione por l'esame della proposta di leggo d'inizia-
tiva dei deputati Pizzorni e Raggio « Soppressione del Cornune
di San Giovanni Battista o I aggregazione a quello di Sesti Po-
nente (169), si è oggi costituista, nominario presidente l'on. Brn-
nialti e segretario l'on. Againi.

DIARIO ESTERC)

ILMorning Post di Londra, del 29 aprile, pubblicava
nella sua secon da edizione il seguente telegramma da Pie-

troburgo:
« L'accordo tra i Governi inglese e russo, relativamente

alla questione della ferrovia in China, e stato firmato ieri.
« La clausola piti importante di questo accordo consiste in

ciò che la Russia si impegna di non tentare di ottenere e

di non aiutare un'altra Potenza ad avere una concessione
di via ferrata o una concessione analoga qualunque nella
valle del Yang-Tsè,
« L'inghilterra assume un impegno eguale per quel che

riguarda la Manciuria.
« Le imprese esistenti diggià nelle due sfere d'interesso

sono salvaguardate ».

Lo stesso giorno, in un banchetto dato dall'Accademia
Reale delle arti a cui intervennero il Principe di Galles e
l'Ambasciatore italiano, barone de Renzis, il primo Mini-
stro, lord Salisbury, pronunció un discorso nel quale con-
fermava che fu concluso un accordo tra l'lnghilterra e la
Russia.
Lord Salisbury si felicith di questo accordo che preverrà

ogni conflitto tra i due paesi e soggiunse che si tratta di
un'alleanza, la quale non farà correre pericoli di gaorra ad
un alleato con vantaggio dell'altro.
In questa occasione, lord Salisbury si rallegro dei rapporti

amichevoli esistenti fra l'Inghilterra e le principali Potenze;
e terminb dichiarando di considerare il disarmo proposto dalla
potente Russia alla Conferenza internazionale dell'Aja come

un eccellente presagio di pace pel futuro.

Un telegramma dall'Aja ai giornali tedeschi conferma che
le Potenze si propongono di tenere segrete le discussioni della
Conferenza internazionale per il disarmo.
L'esclusione della pubblicità dovrebbe pero durare soltanto

finche resta adunata la Conferenza, i risultati della quale do-
vrebbero venire pubblicati pitt tardi, di comune accordo fra
i Governi che avranno preso parte al Congresso.

L'Imperatore Guglielmo ha diretto al Presidente degli
Stati-Uniti, Mac Kinley, il seguente telegramma :
« 11 Mastro Generale delle poste imperiali mi ha teste

annunziato che V. E. ha dato il suo benevolo consenso affin-
che il nuovo cavo transatlantico tedeseo approdi alle coste
degli Stati-Uniti.
« Questa lieta notizia susciterà soddisfazione e gioia in tutto

l'Impero tedesco ed io ne ringrazio V. E. nel modo piil cor-
diale.

« Possa il nuovo cavo unire ancor plii strettamente le no-
stre due grandi nazioni e cooperare a far progredire fra esse
la pace, il Henessere ed il reciproco buon volere ».

Il Presidente Mac Kinley ha risposto cosi :
« Ho ricevuto con piacere il telegramma della M. V. ri-

guardante l'unione dei due paesi col cavo telegrafico diretto.
« E con sincera soddisfazione che io ho .acconsentito a che

questo nuovo cavo sottomarino appoggi sulle coste degli
Stati-Uniti, tanto piti che io vi vedevo un'occasione per far
progredire l'elevato compito del servizio telegrafico interna-
zionale che unisce piti strettamente Nazioni separate dallo
spazio e mette i loro rispettivi cittadini in relazioni piil in-
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time con interessa e con vantaggio reciproci e con amiehe-
Vole benvolere. Possa il nuovo cavo costituire un nuovo le-
game fra le duo Nazioni, come ô mio ardente desiderio e mia
speranza ».

e

In una delle ultime sedute della Camera dei Comuni, il
sig. Ashmead Bartlett ha chiesto al Governo se, nel recente
accordo conchiuso tra la Germania e l'Inghilterra, sia conte-
nuta qualche disposizione, secondo la quale lo sfruttamento
dei possedimenti turchi nell'Asia Minore o di una grandis-
sima parte degli stessi sarebbe stato ceduto alla Germania.
Il sig. Birtlett domando inoltre se sia vero che la ferrovia
Smirne Aidin sta per essere venduta ad una Società tedesca.
Il segretario parlamentare per gli aff'ari, sig. Brodrick,

rispondendo alla prima interrogazione, dichiarb che non esi-
ste nessun accordo sul genere di quello supposto dall'in-
terpellanto. Per quel che riguarda la seconda parte dell'in-
torpellanza, Brodrick dichiarb che il Governo non ha rice-
vuto alcrina conferma relativa alla vendita della linea Smir-
ne-Aidin.

NOTI2:IE VAR.IE

ITALIA
S. A. R. il Duca degli Abruzzi ð giunto stamane

in Roma per salutare e prendere commiato dalle
LL, MM. il 11e e la Regina, prima di partire per la
sgodizione al Polo Nord.

L'Agenzia ßtefani ha da Cagliari, 30 :

< La Dama d'onore dolla Regina, marchega di Vil-
lamarina, ha telegrafato al Profetto, comm. Ciuffelli,
incaricandolo, a nome di S. M., di deporre una corona
di flori col riastro portante la scritta: S. M. la Re-
gina sul foretro della giovinetta Pani, rimasta ferita
nel doloroso incidente del 18 corr. e morta iersera ».

Servizio della Reali Case. - Il servizio delle RR. Case

per il corrento mesa di maggio è stato coal ordinato:
Cass militare di S. M. il Re:
Prima quindicina, aiutante di campo generale, il generale Se-

rafini cav. Giulio.
Seconda quindicina, maggior generale Canora di Salasco.
Aiutanti di campo: la decade, tenente colonnello D'Avanzo;

2a decade, µiaggior cav. Raimondi; 3a decade, maggiore del genio
Vordinois cav. Guglielmo.
Casa civile:,cerimonieri di servizio- marchese di Sautasilia o

conte Tazzoni.

Dama di S. M. la Regina, la marchesa Pallavicini.
Gentiluomo di servizio, conte Oldifredi Girolamo.
In Campidoglio. - Il Consiglio Comunale di Roma è con-

Vocäto per questa sera alle ore 21 in seduta pubblica per di-
scutere degli affari segnati all'ordine del giorno.
In memoria di Lazzaro Spallanzani. - A Reggio d's-

milia ed a Scandiana furono ieri rose solenni onoranze al celebre
naturalista Lazzaro Spallanzani, nella ricorrenza del primo cen-

tenario della sua morte.
Essa incominciarono nel mattino colla visita al Museo Spal-

lanzani el all'Esposizione dei manoscritti di Spallanzani a Reggio.
V'intervenn9ra il Prefetto, il Sindaco, i senatori Todaro e Sor-

mani-Moretti, l'on, deputato Cottafavi, l'on. senatore prof. Car-
ducci, molte .altre autor:tà e seienziati convenuti da ogni parte
d'Italia. Indi le autoftà e gli scienziati partirono per Seandiano,

ove furona ricevuti dal Sindaco, dalle altre autorità del paese,
dalle Associazioni oparaie con bandiore e masica o da folla e-
norme.

Il corteo depose corone sal monumento a Spallanzani• Farono
pronunziati varî discorsi, a cui rispose il Sindaco di Scan-

diano, cav. Angelini, ringraziando gli ospiti. Segal una colazione
alla Rocca dei Bojardi.
I tempo era splendido.
Fatto ritorno a Reggio, le autorita o gli scienziati si recarono

all'Istituto psichiatrico por inangararvi i nuovi laboratort seien-
tifici dedicati al nome di Lazzaro Spallanzani.
La cerimonia riusel solenne.
Parlarono, applauditi, il presidente dell'Istituto ed il comm. Tam-

burini.
Alle oro 17 vi fu un discorso commemorativo dell'on. sonatore

Todaro nella sala del Consigha comunale di lleggio, che fa ap-
plauditissimo.
La giornata fu chiusa con un pranzo offerto dal Municipio od

uno spettacolo di gala al Massimo Teatro.
Per Tommaso Villa. - Ieri, nel Palazzo civico di Torino,
il Comitato popolare por le onoranze all'on. Tommaso Villa, gli
offel una corona civile come manifestazione di gratiludine dolla
popolazione all'iniziatore dell'ultima Esposizione di Torino.
Assistettero alla cerimonia il Prefetto, il Sindaco,.La Autorita

civili e militari, i Consiglieri provinciali o comunali e quelli
della Camera di Commercio, numerose notabilita ed Associazioni
con bandiere e molti invitati.
Parlarono il presidente del Comitato popolare, Arnaudo, con-

segnando all'on. Villa la magnifica corona civios, ed il Sindaoo,
barone Casana, che lesse l'Indirizzo deliberato dal Consiglio mu-
nicipale il 4 novembre 1898, nell'atto cho conferiva all'on Villa
il titolo di cittadino benemerito.
L'on. Villa lesse un patriottico od elevato discorso di ringra-

ziamento, calorosamente applaudito.
Fra le bandiore figurava quella donata da Bologna a Torino.

Le guardie municipali ed i pompieri, in alta tenuts, facevano il
servizio d'onore.

Per la circolazione dei biglietti di banoa. - Presso il
Ministero del Tesoro e sotto la presidenza dell'on. senatore Lam-
portico, si adunò ieri l'altro la Commissione permanente di yl-
gilanza sulla circolazione.
La Commissione espresse parere che sia raggiunta dalla Banca

d'Italia la somma di mobilizzazione di almeno 190 milioni agli
effetti dell'abbuono della tassa di circolazione previsto dalla
legge ed inoltre intrapraso l'esame del Regolamento del Banco
di Napoli, che fu continuato in altra adunanza tenutasi ieri.
Marina mercantile. - Ieri l'altro i piroseafi 3aale, del

N. L., e Duca di Galliera, della Veloce, giunsero il primo a Ge-
nova ed il secon to a Montovideo; i pitoseafi Duchessa di Ge-
nova, della Veloca, e Washington, dolla N. G. I., partirono il
primo da Rio Jane=ro per Genova od il secondo da San Vincenzo
per Rio Janeiro. Ieri il piroscafo Bormida, della N. G. I., da Sin-
gapore prosegul per Bombay.

TELEGI-R.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

COSTANTINOPOLI, 29. - Il prossimo Consiglio dei Ministri
si occuperà delle dichiarazioni fatte al Senato dal Mmistro degli
affari esteri italiano, on. ammiraglio Canevaro, relativamento al-
l'Hinterland della Tripolitania, le quali hanno prodotto grande
impressione alla Porta e a Yildiz-Kiosk.
I.ONDRA, 29. - Il Morning Post pubblica n•Ils sua seconda

edizione um dispaccio da Pietroburgo, il quale annunzia che l'ac-
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cordo fra l'Inghilterra e la Russia relativamente all'affare delle
ferrovie della China, è stato cola firmato ieri.
PARIGI, 29. - Si smentisco l'informazione pubblicata da un

giornale, secondo la quale il Presidente del Consiglio, Dupuy, ed
il Ministro Lebret avrebbero inviato a Londra un emissario in-
earicato di comprare dal comandante Esterhazy i documenti dei
quali egli ð in possesso.
ŸÍENNA, 29. - L'Imperatore à partito, nel pomeriggio, col

suo seguito, per Goedoell'oe, ove farà un lungo soggiorno.
BUDAPEST, 30. - Nello Stabilimento Flora della Societa per

la fabbricazione di candele e saponi ò scoppiato un incendio.
Sette pompieri sono rimasti feriti leggermente. Si calcola che i
danni aseondano ad un milione di fiorini. L'incendio'continua, ma
stato localizzato.

MENTONE, 30. - E stato, oggi, inaugûrato un monumento
all'Imperatrice Elisabetta, coll'intervento delle autorità e di
grande folla.
11 Sindaeo pronunziò un discorso, rievocando la memoria del--

l'I:npetatrice o ricordando l'incontro avvenuto tra Félix Faure
e l'Imporatore Francesco Giuseppe al Municipio, dove non furono
pronunziate che parole di pace e di simpatia.
MADRID, 30. - L'Economista pubblica un articolodell'ex-Mi

nistro Navarro Roverter il quale dice che non esiste alcuna ra-
glono legale contro l'imposta sulla rendita esterna.
BRUXELDES, 30 - La Bèlgique Militaire annunzia che il

Capo del Governo centrale del Congo, barone Van Eetvelde, ha
rassegnato le sue dimissioni per motivi di salute, e che sarà so-
stituito dall'ex-Ministro delle finanze, Saiet de Nayer.
BUENOS-AYRES, 30. 11 Cangresso verrà aperto domani.
PARIGI, 30. - 11 Figaro termina, oggi, la pubblicazione della

deposizione del comandante Estorhazy.
PARIGI, 1. - II Figaro non pubblica, oggi, alcun documento

relativo all'affkre Dreyfus.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

il di 29 aprile 1899

11 barometro a ridotto allo zero. L'altezza della stazione è di
metri...............50,6.
Barometro a mezzodi

. . . .
. . . . 757,2.

Umidità relativa a mezzodi . . . . . .
39.

Vento a mezzodi - · · · · · · · · · N, W debole.
Cielo

· · · · · · · · · · · . . . nuvoloso.

Termometro contigrado
. . . . . . .

Massimo 21*. 8.

Minimo 9°.2.
Pio¿gia in 24 ore

. . . . 0,0

Li 20 aprile 1899.

In Europa pressione bassa al NW, 749 Edimburgo, Christian-
sund ; elevata sul Golfo di Biseaglia a 767.
In Italia nelle 24 ore: barometro qualche poco abbassato al N,

alzato altrove e specialmente in Sicilia fino a 6 mm.; tempera-
tura in generale accresciuta.
Stamane: cielo generalmente sereno.
Barometro: 761 Torino, Verona, Venezia; 762 Livorno, Modena,

Ancona, Lecce; 763 Sassari, Roma, Napoli, Catania; 764 Cagliari,
Palermo.
Probabilità: venti deboli specialmente intorno a ponente; cielo

generalmente sereno.

BOLLETTINO METEORICO
DELL' gyyICIO GENTRALE DI METEOROLOGIA E DI GEODINAMICA

Roma, 29 aprile 1899,

STATO STATO
Tegnporatura

STAZIONI ami, cinx.o axx. mans Massima wintm.

ore 7 ore 7 Nelle
N ore preeedenti

Porte Maurizio. . - - - *

Genota , , , , sereno oalmo 20 6 ' 12 0
Massa e Carrara , serono salmo 21 3 9 0
Canee. . . , , 1/4 eoperto - 18 2 9 3
Torino . . . . */4 coperto - 19 6 10 0
Alessandria. . . sereno - 20 0 0 0
Novara . . . . 1/4 coperto - 22 5 10 8
Domodossola . . */4 coperto - 22 3 4 4
Pavia . . , , . sereno - 22 3 5 5
Milano . . . . */4 aoperto - 23 2 9 1
Sondrio . . . . sereno - 20 6 8 0
Bergamo. . . , */4 eoperto - 17 1 i i 0
Brescia . . , , sereno - 20 0 10 0
Cremona.

. . . sereno - 22 2 10 2
Mantova . . . . sereno - 20 0 10 0
Verona

. . . . sereno - 21 6 9 0
Belluno . . . , */4 coperto - 19 8 6 7
Udine . . . . , sereno - 20 0 9 4
Treviso

, . . sereno - 20 6 10 4
Venezia

. . . . */4 coperto calmo 17 8 10 7
Padova

. . . . sereno - 18 8 10 6
Rovigo . . . . sereno -

.
21 0 9 5

Piacenza . . . . sereno - 19 6 9 2
Parma . . . . sereno - 21 4 10 4
Reggio nell'Em , sereno - 19 8 9 9
Modena . , , , sereno - 18 9 9 2
Ferrara

. . . , sereno - 18 2 11 5
Bologna . . . . sereno - 18 0 10 2
Ravenna . -. . . sereno - - 6 9
Forli . . . . sereno - 17 8 10 0
Pesaro . . . . sereno calmo 16 4 7 3
Ancona . . . , */4 coperto calmo 16 8 11 0
Urbino . . . . sereno - 14 0 5 9
Maserata . . . sereno - 15 8 9 6
Assoli Pisene . . sereno - 17 8 9 0
Perugia . . . . */, coperto - 16 0 8 0
Camerino . . . sereno - 13 7 7 0
Lueoa. . . . . sereno - 10 4 7 3
Pisa

. . . . , sereno -- 20 2 5 2
Livorno . . . , sereno calmo 19 0 10 0
Firenze . . . . sereno - 20 2 8 4
Arezzo . . . . sereno - 18 2 7 2
Siena. . . , . sereno - 18 6 9 8
Grosseto.

. . . */4 coperto - 19 4 8 1
Roma. . . . . */, ooperto - 20 7 9 2
Teramo . . . . sereno - 14 2 9 4
Chieti . . . . s reno - 16 1 5 0
Aquila. . . . . sereno - 15 8 5 9
Agnone . . . . sereno ..- 14 4 7 4
Foggia . . . . sereno - 17 7 9 0
Bart . . . . . sereno calmo 17 0 10 2
Lesee. . . . . serono - 19 2 11 4
Caserta

. . . . */4 eoperto - 20 9 10 7
Napoli . . . . nebbioso calmo 18 4 12 4
Benevento

. . . sereno - 18 8 8 1
Avellino. . . . *|4 coperto - 16 0 6 1Caggiano

. . . sereno - 13 1 6 0
Potenza . . . . sereno - 12 0 5 5
Coserba . . . . 1/4 coperto - 17 0 10 0
Tirtolo . . . . nebbioso - 10 0 5 0Reggio Calabria . sereno legg. messo 17 2 13 0Trapani . . . . 1/4 aoperto calmo 17 3 13 2
Palermo . . . . sereno mosso 20 6 10 5
Porto Empedoele. serono calmo 20 0 14 0Caltanissetta

. . sereno
- 20 0 9 0

Messina . . . . sereno salmo 17 8 14 2
Catania . . . . sereno calmo 18 9 12 4Siraensa

. . . . 1/4 coperto calmo 18 3 13 8Cagliari . . . . */4 coperto legg. mosso 20 0 8 0Bassart . . . . 3/4 coperto - 12 9 10 0

Diret¢ore Avv. GIOVANNI PIACENTINI. Tipografla delle Mantellate Geren¢e responsabile: TUMINO RAFFAm.E


